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j Approvata ieri con un giorno d'anticipo sulla tabella di marcia 
la manovra economica. Napolitano: «La risposta a critiche ingiuste» 
Ora spetta al Senato dare il via libera definitivo entro San Silvestro 
Polemica sulla «stangatina» di fine anno. Sarà di 7 olOrnila miliardi? 

Finanziaria '94, la Camera dice sì 
A favore il Pds, mentre la maggioranza ufficiale perde i pezzi 
Semaforo verde della Camera alla manovra econo
mica '94. Con un giorno di anticipo Montecitorio di
ce sì a Finanziaria e legge di bilancio; ora tocca al 
Senato per il varo definitivo. Il Pds vota a favore (per 
avvicinare le elezioni), defezioni nella «maggioran
za ufficiale». Che effetto avranno sui conti pubblici 
le incursioni dei deputati? Il governo insiste: a fine 
anno, la manovra fiscale sarà di 6.700 miliardi. . 

ROBKRTO GIOVANNINI 

M ROMA. È fatta. La Camera 
ha approvato la legge Finan
ziaria '94 e la legge di bilancio 
dello Stato, due degli elementi 
(insieme al «collegato» votato 
venerdì) che compongono la 
manovra economica per il 
prossimo anno. E c'ò una novi
tà politica importante: sia pure : 
con motivazioni • «tecniche», 
per la prima volta dalla riforma 
che ha istituito la legge Finan
ziaria, il Pds ha votato a favore. 
A questo punto la manovra tor
na al Senato, che entro il 23 • 
dovrà esaminare soltanto le , 
modifiche introdotte a Monte
citorio, e consentire quindi il • 
varo definitivo. Soddisfatto il 
presidente della Camera Na- ; 
politano: il via libera alla ma
novra «e, ancora una volta, la ' 
migliore risposta a campagne : 
ricorrenti, non di legittima criti
ca ma di tendenziosa conte
stazione dell'istituzione parla
mentare». >.-" - * - • ' < 

Un passaggio difficile e stato 
superato, e a meno di sorprese 
dovrebbe essere scongiurato il 
ricorso all'esercizio provviso
rio. Un rischio che e sempre 
stato presente durante i lavori 
della Camera, sul filo della 
mancanza del numero legalee 
con una scarsissima voglia da • 
parte dei deputati della «mag-. 
gioranza ufficiale» di appog
giare la «antipopolare» mano
vra economica del governo de- • 
gli odiati professori. Dal canto 
suo, il Pds 6 partito da una po
sizione critica nei conlronti 
della Finanziaria, che 6 grada- ':• 
tamente mutata sia per ragioni 
di opportunità politica (evitare 
l'affossamento di uno degli ul
timi adempimenti del governo 
Ciampi, per andare subito alle : 
elezioni) . m a anche perche 
tutto sommato alcuni migliora
menti su temi importanti sono 
stati ottenuti. E in effetti le mo- ; 
difichc concesse dall'Esecuti
vo in zona Cesarmi - su pen
sioni, ammortizzatori sociali, . 
assegni familiari, sostegno alle : 

attivila produttive - hanno 
contribuito a garantire una tra
versata relativamente tranquil- \ 
la della manovra. Nonostante i 
terremoti politici. 

Certo che gli schieramenti 
per i due voti conclusivi (ri
spettivamente 276 si, 49 no e 
35 astensioni sulla Finanziaria; 

272 sì, 49 no e 7 astenuti sulla 
legge di bilancio) rispecchia
no fedelmente una situazione 
politica assai anomala. A favo
re la De, il Psi, il Pli, la pattuglia 
di Pannella, e il Pds; astenuti -
con motivazioni diversissime -

* leghisti (con un «no» sulla leg-
- gè di bilancio). socialdemo-
; cratici e repubblicani; contrari, 

Rifondazione, Verdi, Rete e 
Msi. A spulciare tra i pronun
ciamenti dei singoli parlamen
tari, poi, si scoprono altre pic
cole sorprese: hanno votato si ì 
Verdi Giuliari e Boato e il re
pubblicano Lavaggi, si è aste
nuto Ugo Intini, mentre hanno 
bocciato Ciampi i socialisti 
Ferrari e Bottini, il De Lia e il 
socialdemocratico Bruno. Ma 
molti altri deputati dei partiti di 
maggioranza hanno «votato 
con i piedi», uscendo dall'aula. 

Nella lunga tirata conclusiva 
di ieri, che ha visto una inter
minabile raffica di votazioni 
per alzata di mano, poche le 
novità di rilievo. Alcune sono 
indicate a parte, mentre l'uni
ca modifica consistente e sol
tanto simbolica: i 2.600 miliar
di destinati all'alta velocita fer
roviaria adesso verranno utiliz
zati per «raddoppi e quadrupli-
camenti delle linee necessarie 
allo sviluppo del trasporto pas
seggeri, merci e alla velocizza
zione della rete». Il che ò la 
stessa cosa. „• 

Le incursioni di Montecito
rio hanno prodotto sicuramen
te qualche effetto sui «numeri» 
della manovra. Non ci sono va
riazioni nel fabbisogno di cas
sa (ovvero il deficit tra uscite 
ed entrate nel '94). che resta 
fissato a quota 144mila miliar
di. Non contando la spesa per 
gli interessi sui titoli del debito 
pubblico, l'anno prossimo l'a
vanzo primario dovrebbe asse-
re sempre di 31.«00 miliardi, 
anche perche a fine anno ci 
sarà una nuova manovra fisca
le (concentrate sulle imposte 
indirette, ovvero Iva, accise su 
alcolici e benzina) da 6.700 
miliardi. . : . . 

Tuttavia, c'ò già chi spiega 
che la «stangatina» dì San Silve
stro sarà inevitabilmente più 
pesante. Secondo il socialista 
Franco Piro. il «buco» '94 sarà 
di almeno 160mila miliardi, e 
la manovra di fine anno dovrà 

Ecco tutte 
le novità 
(e le cifre) 
dell'ultima ora 

• • Ecco le modifiche dell'ul
timo minuto votate dalla Ca
mera. 35 i miliardi in più nel 
'94 per gli allevatori. 16 miliar
di in più per la sperimentazio
ne nelle classi con alunni por
tatori di handicap. 5 miliardi 
per rifinanziare la legge per la 
bonifica di siti inquinati da 
amianto. Nel triennio '94-96 75 
miliardi in più per il credito 
agevolato per il commercio. 
150 per l'edilizia scolastica, 85 
per la giustizia. 20 miliardi nel 
solo '94 per le leggi all'esame 
de! Parlamento su donne e ca
salinghe. Cresce di 20 miliardi 
il Fondo per lo spettacolo e di 
5 quello per l'Ente del turismo. 
3,5 miliardi nel '94 per le pro
vince di nuova istituzione, 4,4 
miliardi in più fino al '96 per la 
tutela dei mari. Inline. una raf
fica di emendamenti dei Verdi 
di venerdì: 2 miliardi in più per 
interventi alternativi alla deten
zione dei minorenni (a spese 
della propaganda per l'arruo
lamento), 1,5 miliardi in più 
per il disinquinamento delle 
aree a rischio (tagliando sui 
fondi per i poligoni di tiro). 

L'export vola mentre i consumi interni restano al palo. Lira fragile 

L'Iseo: «La situazione migliora 
ma l'economia resta sempre fiacca» 

ammontare almeno a 1 Ornila 
miliardi; per compensare il bu
co nel gettito lei e nei conti del-
l'Inps, e per risparmi di spesa e 
nuove entrate contenute nel 
•collegato» decisamente sovra
stimate. Il governo nega fero
cemente, fc. vero che rispetto 
alle previsioni (151.200 miliar
di) • il '93 sembra avvialo a 
chiudersi con un deficit lieve
mente supcriore, intomo ai 
156mila miliardi, e che proba
bilmente ci saranno nel '94 
sorprese negative su alcuni ri
sparmi e maggiori introiti sti
mati. Ma bisogna anche consi
derare realisticamente che 
grazie al calo dei tassi d'inte
resse (sotto il 7%, all'ultima 
asta dei Bot) l'onere per il ser
vizio del debito pubblico nel 
'94 sarà inferiore rispetto agli 
oltre 175mila miliardi previsti. 
Insomma, c'ò una sorta di «rete 
di sicurezza» per i conti pubbli
ci. E se, nei prossimi giorni. 
Bankitalia volesse dare un al
tro piccolo contributo riducen
do il tasso di sconto... 

M i ROMA. Migliorano alcune 
delle condizioni' generali. di 
equilibrio, ma il quadro con
giunturale dell'economia ita
liana rimane contrassegnato 
da una bassa intonazione del
le attività produttive: è quanto 
rileva l'Iseo nella sua indagine 
mensile sulla congiuntura ita
liana. '•. '' 

; onestante il forte deprezza
mento del tasso di cambio • ri
leva l'Iseo • la dinamica dei 
prezzi e rimasta sotto controllo 
( + 4.2 a tutto novembre). Ap
paiono del resto consolidarsi 
anche i progressi in tema di 
riequilibrio dei conti con l'este
ro: a ottobre infatti gli scambi, 
commerciali con i paesi della 
Uè hanno registralo un attivo 
di 2.977 miliardi realizzato con 
una sostanziale stazionarietà 
delle importazioni (+0 .1 per 
cento) e una crescita delle 
esportazioni del 29,7 per cen
to. ' 

Il positivo andamento delle 
esportazioni non è valso co
munque a controbilanciare 

una domanda interna che, rc-
. su» fortemente riflessiva sia nei -
consumi che negli investimenti . 
che ha detcrminato anche nei 
mesi autunnali una fase di so
stanziale ristagno per l'attività 
produttiva. Evoluzioni rilevanti 
nell'ultimo scorcio dell'anno ' 
sono state registrate dal qua
dro valutario e finanziario. Sui 
mercati valutari la lira ha conti
nuato a denotare una modesta 
capacità di tenuta e di reazio
ne. Le tensioni che a più ripre
se hanno continuato a investi
re i mercati valutari hanno in- -
latti visto la lira, pur in assenza 
di vincoli di cambio, accomu
nata alle valute deboli. 1 mi
glioramenti conseguiti nei me
si più recenti sul piano dei fon
damentali indicatori economi
ci non sono infatti bastati a 
contrastare nelle aspettative 
degli operatori gli elementi di 
rischio insiti in un quadro poli
tico che si andava facendo al
tamente incerto. 

Alla instabilità dei tassi di 
cambio ha (atto riscontro una 

relativa maggiore autonomia • 
dell'evoluzione dei lassi di in- •>; 
teresse. La politica monetaria • 
ha cercato di conciliare obiet
tivi non sempre compatibili tra 
loro, quali l'esigenza di prose-. 
guirc lungo la linea di maggior 
distensione monetaria e la vo
lontà di mantenere una certa 
sorveglianza • sull'andamento 
del cambio. L'immissione di li
quidità nel sistema da parte 
della banca centrale è stata re
golata attraverso • operazioni 
pronti contro termine di finan- ' 
ziamento. Le fasi più delicate 
attraversate dalla nostra valuta 
sono cosi state accompagnate •• 
da irrigidimenti dei tassi circo- • 
scritti il più possibile al breve o' 
brevissiomo termine. * >--.••... 

I.a curva dei rendimenti so
stanzialmente piatta a fine set
tembre ha assunto a fine no
vembre una configurazione 
positiva. Tale inclinazione - ad 
avviso dell'Iseo - sarebbe da at
tribuire alla presenza di un 
•premio' per il rischio sulle po
sizioni a lunga che la forte in-

certcz2a.della situazione politi
ca ha fatto riemergerli, lì supe
ramento di tali incertezze rap
presenta peraltro un elemento 
essenziale al fine di contrasta
re la fragilità della nostra valu
ta, come ha dimostrato il recu
pero nei confronti di tutte le 
principali valute dopo la con
sultazione amministrativa. 

Il maggior ostacolo alla ulte
riore riduzione dei tassi banca
ri appare comunque indivi
duabile, ad avviso dell'Iseo, 
nel deterioramento che gli in
termediari creditizi continua
no ad accusare e nella cone-
guente cautela seguita nella 
politica di offerta di credito. La 
dinamica degli impieghi ha in
fatti segnato negli ultimi mesi 
crescite particolarmente con
tenute che non trovano analo
gie nelle fasi recessive prece
denti. Una olferta di credito 
comunque pesantemente con
dizionata r dalla sempre più 
consistente emersione di posi
zioni in sofferenza cresciute 
nel '93 del 23.6 percento. 

E il governo dà vìa libera ai collegi elettorali 
Scalfaro: «Siamo alla vigilia del voto». Elia: «Forse a marzo» 
Ieri è stata messa la parola fine a tutti gli adempi
menti della nuova legge elettorale. 11 Consiglio dei 
ministri ha varato i nuovi collegi elettorali per Came
ra e Senato. Il ministro Elia: «Possibili elezioni a mar
zo». Con il sì della Camera alla Finanziaria siamo al 
l'ultimo atto del programma del governo Ciampi. 
Scalfaro: «Siamo alla vigilia di un altro atto impor
tante, quello di rinnovare la scena nazionale». 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Scorrono i titoli di 
coda sulla legislatura. Ieri la 
vecchia legge proporzionale ò : 
morta. Il Consiglio dei ministri * 
ha dato il via libera definitivo ai, ' 
due decreti legislativi che dise
gnano i nuovi collegi uninomi- ... 
nali per Camera o Senato. Il si 
del governo rappresenta l'ulti- " 
ino atto della riforma elettorale 
varata il 4 di agosto, ed è arri
vato con quattro giorni di anti
cipo rispetto alla data stabilita 
( il 21 dicembre) dalla legge di 
riforma. Parallelamente la Ca
mera ha volato la legge linan- -
ziaria, cui manca solo un ulti
mo passaggio al Senato per es
sere definitivamente approva
ta. Il voto con la nuova legge 
maggioritaria e ormai vicino. 
•Adesso le elezioni anticipate 
a marzo sono davvero un tra
guardo possibile», ,0 stato il 

commento di Leopoldo Elia, 
ministro per le riforme istitu
zionali, all'approvazione dei 
due decreti che ridefiniscono i 
collegi elettorali. ••• 

Anche il presidente della 
Repubblica Scalfaro. nella sua • 
giornata catanese. ha latto rife
rimento alle elezioni. «Siamo 
alla vigilia di un altro impegno 
molto , importante, quello di 
rinnovare la scena nazionale». 
Punto essenziale per il presi
dente Scalfaro è che «il popolo 
italiano riesca a voltare pagina 
per riprendere la strada». Una 
ripresa segnata «dalla solida
rietà nazionale». Nessun ac
cenno alla data delle elezioni. 
Nò poteva esserci perche il 
•come» andare allo sciogli
mento delle Camere 0 un pas
saggio cruciale di questa legi
slatura. 

Leopoldo Elia Carlo Azeglio Ciampi 

, Il si del Pds alla legge lina-
ziaria e stato motivalo, tra l'al
tro, da Occhetto proprio con la 
•necessità democratica e na
zionale di andari? immediata
mente alle elezioni generali 
politiche». Anche l'astensione 
della Lega e legato alla stessa 
urgenza. Martinazzoli, a ititela 
delle garanzie costituzionali, 
toma a riproporre la sua vec
chia idea di un'assemblea co

stituente da affiancare alle 
nuovo Camere, ma ha più vol
te ripetuto che la decisone 
spetta al capo dello Stalo. 

Benché non siano da esclu
dere colpi di coita del vecchio 
centro che non vuole morire, 
varati i collegi e approvate pri
ma di Natale le ultime modifi
che alla finanziaria il ruolino di 
marcia ò orinai segnato. Elia • 
colloca la data possibile nel 

mese di marzo. «Naturalmente 
- aggiunge - possono essere 
prese in considerazione altre 
ipotesi contenute in una certa 
banda di oscillazione che il ca
po dello Stalo e- chiamato a va
lutare con l'ausilio dei presi
denti della Camere». Una ban
da che oscilla tra due date: il 
20 marzo o il 10 di aprile, dal 
momento che nel mezzo c'è la 
Pasqua. E non ò escluso che. 

per sciogliere questo nodo, 
una sorta di prcconsultazione 
tra i! capo dello Stato e ì presi
denti di Camera e Senato pos
sa avvenire pnma della (ine 
dell'anno e del tradizionale 
messagggio del presidente del
la Repubblica. • • • . • •:• •• 

L'altro nodo ò Il come arri
vare allo scioglimento. -Davan
ti a noi non ci sono nò nuovi 
capitoli di programma ne nuo
vi governi» dice Fabio Mussi, vi
cepresidente dei deputati della 
Quercia, a dimostrazione deiia 
•fondatezza di quanto abbia
mo sostenuto al momento del 
nostro sostegno morale al go
verno Ciampi». L'ipotesi più 
probabile sembra quella cal
deggiata anche da palazzo 
Chigi che porta a' voto senza 
passare per una crisi di gover
no. Tuttavia, come ha ricorda
to lo stesso ministro Elia, «do-
|XJ aver fatto tulte le valutazio
ni del caso sarà il capo dello 
Stato a emanare il decreto di 
scioglimento delle Camere che 
recherà la controfirma de. pre
sidente del Consiglio-. E sem
pre Elia ha chiarito che l'a
dempimento di lutti i compiti 
da parte • del governo «non 
comporterà la sospensione 
dell'attività del governo in sen
so automatico» intantoche do-
|w le feste Parlamento e presi
dente della Repubblica defini

ranno l'ulteriore percorso che 
porterà al voto. 

Tra i motivi che portano allo 
scioglimento delle Camere, c'è. 
quello più volte ricordato dallo 
stesso presidente Scalfaro: una 
volta compiuti tutti gli edempi-
mcnti delle nuova legge eletto
rale, resta l'esigenza di dare 
corso alla volontà , popolare 
espressa con il referendum del 
IX di aprile. Volontà che ò poi 
stata tradotta dal Parlamento 
nella nuova legge che ha sosti
tuito per Ire quarti il principio 
proporzionale con quello 
maggioritario. Si apre ormai 
una pagina completamente 
nuova della rappresentanza e 
sta ora al corjxj elettorale scri
verla. . 

Non e un caso che proprio 
in vista delle due scadenze ieri 
rispettate da governo e Parla
mento, lo scorso 15 dicembre 
Scalfaro aveva detto elle «entro 
pochi giorni, con l'aiuto delle 
Camere, il governo sarebbe 
stato in grado di considerare 
raggiunti gli obiettivi fonda
mentali del programma-, 1 
nuovi collegi ci sono e una vol
ta varata definitivamente la li-
uan/iaria il governo Ciampi 
avrà portato a termine il suo 
operato, ma la parola (ine 
spetta in ogni caso al Parla
mento e al capo dello Slato. 
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SANITÀ. Dal 1994 farmaci in tre fasce: 
1") Gratuiti al 100 percen to i «salvavita», indi-
pensabili per una serie di terapie, a totale ca
rico delSsn. 
2") Gratuite al 50 pe rcen to le medicine di ri
levante interesse terapeutico. 
3*1 Tutte le altre medicine, prodotti «da ban
co» a totale carico del cittadino. 

Esenzione totale dal pagamento delle medicine prescritte 
dal medico di base per bambini e vecchi: fino a 10 e oltre 60 
anni di età. Per tutti ali altri, ticket di 5.000 lire a ricetta, analisi 
a pagamento fino a 100.000 lire. 

PUBBLICO IMPIEGO. Dipendenti in esurx'-
ro in mobilità verso altri uffici. Se rifiutano. 
cassa integrazione all'80 per cento dello sti
pendio fino a due anni, con proroga di 12 
mesi ma stipendio al 60 per cento. Dopo di 
che, licenziamento. Malattia: taglio di un ter
zo dello stipendio del primo giorno di assen
za, se non si chiede la visita fiscale, tranne 

che per patologie croniche. Congedi straordinari: tetto massi
mo di 45 giorni l 'anno. Baby-pensioni: calcolate in base agli 
anni mancanti al minimo contributivo. Permessi sindacali: di
mezzati. 

PREVIDENZA. Integrazione al minimo: è 
ammessa nel cumulò col reddito del coniu
ge se il cumulo non supera i 38 milioni an
nui, c inque volte la pensione minima; se 
questa aumenta cresce il tetto. Ripristinata 
I integrazione alle d o n n e passate dal lavoro 
alla famiglia. Scala mobile: dal 1" gennaio 
'94 all'inflazione reale delle pensioni fino a 

un milione di lire. Pensioni d'annata: a partire da luglio '94. 
Niente 15 per cen to contributivo sulle collaborazioni. Pen
sioni d'invalidità: i falsi invalidi restituiscono l'ultimo a n n o di 
stipendio. 

APPALTI. No al rinnovo tacito dei contratti 
di fornitura, se i fornitori non accettassero il 
taglio del 10 pe rcen to sul prezzo. Revisione 
dèlie aggiudicazioni per i contratti quando i 
lavori siano fino a un quarto della loro esecu
zione: il giudizio di congruità del prezzo da 
parte dell'amministrazione committente può 
essere evitato se le parti si accordano su una 

riduzione del 10 per cento sul prezzo del contratto medesi
mo. Scopo del provvedimento, bloccare la lievitazione della 
spesa per la fornitura di beni e servizi e per le opere pubbli
che. 

OCCUPAZIONE. Oltre agli s tanziamenti 
introdotti dal Senato , la Camera ha ulte
riormente l impinguato il Fondo per l 'occu
paz ione a disposizione del ministero del 
Lavoro. Agli 800 miliardi già previsti ne so
no stati aggiunti 250 per il 1994. Se si tiene 
con to dei 500 miliardi già previsti nella ma

novra del governo, il Fondo consterà di 1.550 miliardi. Per 
le attività produttive la Camera ha reperito 225 miliardi nel 
1994 e 250 per i d u e anni successivi. 

SCUOLA. L 'autonomia finanziaria e ge
stionale - c h e tante proteste sta susc i tando 
fra gli studenti - negli istituti sarà introdotta 
entro nove mesi dal l 'approvazione della 
legge Finanziaria, tramite una delega con
cessa ai governo dal Par lamento. Tasse 
universitarie, dal 1994 la quota di iscrizione 

agli atenei oscillerà, a seconda del reddito degli studenti. 
da un minimo di 300.000 a un mass imo di 900.000 lire, più 
i contributi imposti dalle singole università. 

FISCO. Prima casa: deducibilità fino a un 
milione del reddito della casa adibita ad 
abi tazione principale, è i! provvedimento 
con tenu to nel disegno di legge collegato 
alla Finanziaria. Vengono inoltre el iminate 
o razionalizzate le agevolazioni fiscali, ros
so sulle tangenti: si d i spone la tassazione 

sui proventi dal carat tere d'illecito penale , civile o ammini
strativo, purché non s iano sottoposti a seques t ro o confi
sca penale . 

MINISTERI. Delega al governo per riorga
nizzare i dicasteri è varie altre strutture pub
bliche. Tagliati i finanziamenti agli Enti sop
pressi, t ranne l'Efim e l'Agensud. Semplifica
ti e accelerati i procedimenti amministrativi. 
Negli uffici postali si potranno acquistare e 
vendere titoli pubblici. Enti previdenziali: 
riordino generale per delega al governo sce

gliendo tra fusione, incorporazione e, per gli Enti che non 
gravano sulle casse dello Stato ( come l'istituto dei giornali
sti) , privatizzatizzazione. 

AMBASCIATE. Per il personale italiano al
l'estero e in arrivo la riforma delle indenni
tà e degli assegni percepiti dal personale 
del ministero degli Esteri: questi emolu
menti dovranno essere proporzionati alle 
reali necessità e alle funzioni esercitate se
c o n d o i principi affermati nel decreto legi

slativo 29 c h e ha riformato - ma la privatizzazione non 
c o m p r e n d e i d ipendent i delle ambasc ia te - il rappor to di 
lavoro nello Pubblica amministrazione. Gli emolument i 
dovranno essere in linea c o n i livelli c h e regolano la stessa 
materia nei paesi dell 'Unione europea . 
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Guida doppia sui giocattoli 
di Natale e test d i o fa scalpore 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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